PAGE  
1

L’iniquità della meritocrazia negli altri Cantoni
di Raoul Ghisletta, VPOD
Il messaggio e il rapporto di maggioranza sulla nuova legge stipendi ticinese ricordano che molti Cantoni svizzerotedeschi conoscono sistemi salariali basati sulla valutazione (soggettiva) delle prestazioni dei dipendenti pubblici. Si sono guardati bene dal presentare i gravi problemi di equità e le distorsioni che essi causano, con conseguenze negative sul clima di lavoro.
************************************************************

Partiamo dal Canton Zurigo: un’inchiesta del Sindacato VPOD svolta nel 2009 ha confermato le peggiori aspettative: emergono discriminazione in base al sesso e discriminazione per le funzioni meno retribuite.

Nel 2009 ca. 11,5% dei dipendenti dello Stato ha beneficiato di un premio, ma la percentuale sale al 15% per gli uomini e scende all’ 8% per le donne.

Nelle cinque classi salariali più elevate la percentuale di collaboratori con bonus è stata del 30%, mentre nelle 5 classi inferiori della scala salariale la percentuale è stata inferiore al 2%. Il rapporto è quindi di 1 a 15: anche a Zurigo il sistema a salario variabile premia gli alti dirigenti e aumenta il divario salariale con le funzioni medio-basse, ciò che non è giusto.

Questa situazione discriminatoria la si costata anno dopo anno dal 2006!

************************************************************

Passiamo al Canton Berna, prendendo i dati dell'Ufficio del personale per il periodo 2006-2010. Premettiamo che il sistema salariale a Berna Cantone conta 5 livelli di valutazione: A++ (eccellente), A+ (molto buono), A (buono), B (sufficiente), C (insufficiente).
A Berna i dipendenti con prestazioni insufficienti sono marginali (0,2%-0,4%, a seconda degli anni) e i dipendenti sufficienti sono pochi (2,3% - 2,9% a seconda degli anni). Queste due categorie non beneficiano di alcun aumento salariale individuale. Tra parentesi ricordo che in Ticino, in base all’art. 32 LORD in vigore, si può non solamente bloccare la progressione salariale di questi dipendenti, ma addirittura ridurre il loro stipendio per un anno: pertanto la nuova legge stipendi non cambia nulla su questo fronte, contrariamente a quanto taluni fautori affermano, mentendo.
Sul fronte dei dipendenti con valutazione positive anche nel Canton Berna, nel periodo 2006-2010, emergono massicce differenze in base al livello retributivo. Gli alti dirigenti infatti ottengono valutazioni molto migliori delle funzioni medie e basse e pertanto ricevono aumenti percentuali maggiori su stipendi già più alti, il che aumenta i divari salariali. Nel 2010 nelle classi basse 1-11 gli A++ sono 3%, gli A+ 28% e gli A 64%. All’opposto nelle classi alte 27-30 gli A++ sono 31%, gli A+ sono 48% e gli A 21%. Nel 2010 gli aumenti medi reali di stipendio sono stati del 2% per la classe A++, di 1,6% per la classe A+ e dello 0,95% per la classe A (media complessiva 1,27%).
Inoltre a Berna emerge un’altra grave disparità di trattamento della meritocrazia, quella tra Dipartimenti: ci sono Dipartimenti molto più severi di altri nei giudizi. Nel Dipartimento finanze gli A++ sono solamente 1,1%, la media è del 7,7%, mentre all'Università gli A++ sono il 14% del personale.
Per questo il Sindacato VPOD Berna ha suonato il campanello d'allarme, parlando di "disparità di trattamento éclatante" e accusando l'Ufficio del personale e il Governo bernese di "inazione". 
************************************************************

Nel Canton Basilea i premi annuali 2007 sono stati di 666 fr in media nelle classi medio basse (classi 2-18) e attorno di 1'556 fr nelle classi alte (19-24); nelle classi medio basse la percentuale dei dipendenti che ha ricevuto un premio è del 5,7%, mentre per le classi superiori è del 12,6%.

************************************************************

Qualche indicazione l’abbiamo anche dalle valutazioni del sistema meritocratico della Confederazione, introdotto nel 2003. 
Il Rapporto sulla gestione del personale 2009 (pag. 12) indica che, come dovunque, le classi basse vengono sistematicamente valutate peggio di quelle alte.

Dal 2009 vi sono 4 categorie di giudizio: nella categoria negativo vi era lo 0,2% degli impiegati (78), nella categoria sufficiente il 7,4% (2'363 impiegati), nella categoria buono il 78,8% (25'057 impiegati) e nella categoria migliore il 13,5% (4'292 impiegati).

Le percentuali di personali inserite nella categoria migliore sono dissimili da un dipartimento all’altro: a fronte di una media del 13,5% abbiamo punte del 21,4% presso il Tribunale federale, del 16,5% presso il Dipartimento affari esteri e presso il Dipartimento giustizia e polizia ad un estremo; all’altro estremo abbiamo dati percentuali nettamente inferiori, pari al 9,2%, sia presso il Dipartimento finanze economia, sia presso il Dipartimento ambiente territorio energia comunicazioni.
Questo si riflette sui premi versati: la Confederazione si guarda bene di fornire i dati monetari per classe di stipendio e per dipartimento.
Sappiamo solo che nel 2009 le donne hanno ricevuto mediamente 258 franchi in meno di premi rispetto agli uomini: i giudizi positivi per loro sono stati il 12% contro il 14% degli uomini.
************************************************************

In conclusione possiamo affermare che nella Confederazione e in tutti i Cantoni per i quali sono disponibili dei dati l’applicazione della meritocrazia è ingiusta: essa premia le alte classi a scapito di quelle medio-basse, essa sfavorisce le donne perché più spesso si trovano nelle classi medio basse e inoltre essa crea delle distorsioni legate ai Dipartimenti.

Chi ha a cuore l’equità salariale deve quindi battersi affinché il Ticino non introduca il salario in base alla valutazione soggettiva delle prestazioni individuali.
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